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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Se non ai comprendono le sof¬ 
ferenze del nostro popolo e la 

sua giusta esasperazione, non si 

. * * \ 

può governar bene la Nazione. 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 213 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1946 


Una copia L, 5 • Arretrata L. 8 


E’ anche colpa 
nostra 


UNITA' DI TUTTE LE CORRENTI SINDACALI PER LA SALVEZZA DEL PAESE 


LE TRATTATIVE PER TA SOSTITUZIONE DI COPRINO 


La maggior parie dei giornali 
ha duto uno scarsissimo rilievo al 
recente congresso .(Jell’A.N.P.I. 

In tutt’altre faccende affaccen¬ 
dali, i giornalisti della stampa 
gialla e reazionaria hanno evitato 
con cura di attirare l'attenzione 
dei loro lettori sul fatto clic a Fi¬ 
renze si sono riuniti, nei giorni 
scorsi, ed hanno fraternamente di¬ 
scusso su problemi importantissi¬ 
mi, i rappresentanti di centinaia 
di migliaia di combattenti i qua¬ 
li, con il loro eroismo e con il lo¬ 
ro sacrificio, limino salvato l'ono¬ 
re, la libertà c la maggior parte 
delle ricchezze dell’Italia. 

Continua così, nei confronti dei 
protagonisti della epopea della 
nòstra liberazione, la congiura del 
•silenzio. Continua il tentativo di 
■ far sì die l'Italm dimentichi e 
che. il mondo ignori quale è stato 
il contributo che i figli del nostro 
popolo, hanno portato alla lotta 
contro il fascismo e la Germania 
hitlcriaunr Continua la politica 
innesta che tanto danno ha cau¬ 
sati» all’Italia. ■ 

Vi è, ila noi, molta gente che si 
mostra sorpresa e perfino sdegna¬ 
la per la enorme differenza di 
trattamento che’vienc fatta, al ta- 
% oh» della pace, all’Italia e alla 
Francia. 

— Perchè — si chiede questa 
gente — viene fatta una situazio¬ 
ne di privilegio alla Francia, che 
pure è stata sconfitta, in pochi 
giorni, nel giugno 1940: clic du¬ 
rante oltre 4 anni," sotto il gover¬ 
no df Yichv, collnborò con i tede¬ 
schi, e lu cui partecipazione popo¬ 
lare alla lotta di liberazione, per 
quanto importante, fu certamen¬ 
te minore di quella del popolo 
italiano a questa stessa lotta? 
Perchè un tale atteggiamento ver¬ 
so la Francia mentre all’Italia, 
nella quale un esercito di centi¬ 
naia di migliaia di partigiani, 
perfettamente inquadrati, com¬ 
battè per 20 mesi contro i fascisti 
c i tedeschi, viene considerata 
come" un paese nemico, come un 
paese vinto al quale tutto si può 
chiedere e clic nulla può rifiu¬ 
tare? ; 

La sorpresa e, in un certo senso, 
lq. stessa., indigtmziojip di ; molti 
italiani non sono complètamente 
ingiustificate. Ma occorre però 
anche riconoscere che-la diversi¬ 
tà di trattamento l'atto dalle Na¬ 
zioni Unite alla Francia e all’I- 
tulia trova la sua ragion d’essere 
in molte ragioni, non ultima tra 
le quali la seguente: • 

La Francia, nel suo insieme — 
il suo popolo e il suo governo, i 
suoi propagandisti e i suoi arti¬ 
sti — ha dedieaio sforzi enormi 
per far conoscere c per esaltare, 
in tutto il mondo, non soltanto la 
opera deH’esercito del generale 
De Gà«Uc, ma anche e soprattut¬ 
to Fazione dei suoi maquis, la re¬ 
sistenza .popolare contro l’invaso¬ 
re, le sofferenze c il martirio dei 
suoi deportati in Germania.- 

Si sbaglia .profondamente chi 
ritiene che la riconquista, da par¬ 
te della Francia, del proprio po¬ 
sto nel mondo, quale nazione vin¬ 
citrice, sia avvenuta senza lotte, 
anche sul terreno diplomatico. 

Ma, data In magnifica propa¬ 
ganda che la Francia aveva svol¬ 
to ovunque per far conoscere e 
ammirare la partecipazione del 
suo popolo alla guerra di libera¬ 
zione, qualsiasi serio tentativo di 
negarle giustizia sarebbe stato de¬ 
stinato a suscitare l’indignazione 
universale e sarebbe stato, per¬ 
ciò. destinato al fallimento. 

. In Italia, c da parte dell’Italia 
*— a causa della grettezza e dello 
spirito reazionario di una parte 
notevole degli uomini che hanno 
60 >tituifo i fascisti nei posti di 
maggiore icsponsabilità — nulla 
o quasi nulla è stato fatto perchè 
l’azione eroica dei partigiani e di 
lutto il nostro popolo contro i fa¬ 
scisti c i tedeschi diventasse ima 
ragione di orgoglio per gli italia¬ 
ni .cd un motivo efficace della no¬ 
stra propaganda tra i popoli tul¬ 
li i paesi. Io affermo, sicuro di 
quello che dico, che quasi nessu¬ 
no all’estero ha una esatta visio¬ 
ne di quello che è stato il nostro 
reale contributo al fianco delle 
nazioni vincitrici; che quari nes¬ 
suno immagina che tale contribu¬ 
to italiano è stato, sotto certi 
aspetti, ancor piò grande dì quel 
rhe non sia.stato il contributo 
francese. 

Invece di svolgere quest’opera 
di propaganda nel mondo, si è 
preferito calumare, insultare, de¬ 
nigrare i nostri partigiani perfino 
in casa nostra; si è preferito fare 
in modo che, poco a poco, perfino 
una parte del nostro popolo per¬ 
desse coscienza del fatto che dal 
settembre 1945 all’aprile del 1945 
centinaia di migliaia di italiani 
hanno scritto, con il loro sangue e 
con i loro sacrifici, una delle più 
belle pagine della storia d’Italia. 

Oggi subiamo le conseguenze di 
questo delitto: di un delitto che 
ben può definirsi tradimento con¬ 
tro la patria. La consapevolezza 
di un così grave crimine compiu¬ 
to da tanta gente per odio contro 
la democrazia avanzata, per odio 
contro ì comunisti che tanta parte 
hanno avuto nella Resistenza c 
nella Liberazione, deve spingere 
gli italiani a cambiare, se è neces¬ 
sario, uomini e sistemi, dato che 
quelli usali finora, troppo danno 
hanno recato nlFItnlin. 

MARIO MONTAGNANA 


L’APPLICAZIONE DEI PROGRAMMA GOVERNATIVO 


RICHIESTA D’URGENZA DILLI C. fi. I. L. 


Ieri mattina Fon. De Ga6peri ha rione del programma concordato dai 
ripreso i suoi contatti politici in partiti. 

rapporto alla sostituzione dell’ono- Nel pomeriggio, subito dopo la 
revole Corbino. Nella mattinata il seduta dell’Assemblea Costituente, 


____ Presidente del Consiglio ha succes¬ 

sivamente ricevuto l’on. Gronchi, il 

I / « • T \ • * ■ f • • I « • • \ I* dott. Menichella e Randolfo Pac- 

/ lavoratori propongono : I) imposta straordinaria sul patrimonio; 2) cambio con lon . Groachl 4 

J il _ • \ • I • r*LL* À\ Il | • stato principalmente dedicato alla 

< della moneta; JJ avocazione dei profitti; A) guerra alla speculazione 

■ --- C. e al recente movimento frondi- 

Alla CoMiluenle i deputali comunisti chiedono misure contro il carovita «IT 

non sono state fatte indiscrezioni, 

Sono continuati nella giornata di duttricl da passare alla gestione- di - il dico: « Si interroga il Presidente denti dello Stato dato che le trat- Enti locali deciderà, con l’assenso sembra tuttavia che l’on. De Ga¬ 
leri i lavori del comitato direttivo retta dei lavoratori sotto il duplice del Consiglio per conoscere quali tatlve con la Confederazione non era- della Segreteria della C.G.I.L., se 5 Der j abbia rinnovato al direttore 

della C.G.I.L. con interventi del prln- controllo delle pi efetture e delle ca- misure intende prendere il Governo no state interrotte, ha riconosciuto lo proclamare o no lo sciopero. Hnll-» Pnne-i rlTtilia l’of- 

cipal esponenti delie diverse correo- mere del lavoro; 3) domandare al go- contro il caro-vita al fine di coordL stato di assoluto disagio nel quale si Lo sciopero degli statali continua f i ”,. F”,. r™* T: 

ti sindacali sul grave problema del verno l’applicazione immediata del nai'e e sviluppare l’azione iniziatasi trovano i lavoratori di questa cate- Intanto in 28 provlncie dell’Italia set- * erl a di^ partecipare ai ^overno co- 

carovita e della tregua salariale. suo programma con particolare ri/e- in seguito al movimenti popolari del goria ed ha promesso il suo interes- tentrionale. me Ministro del Tesoro; il dott. Me- 

Al termine della riunione una com- rimonto alla avocazione di profitti di Nord, i quali hanno già provocato samento per una pronta soluzione del- A Milano e in altre città sono in'nichella avrebbe rifiutato consi- 

mlssione composta del compagno Al- regime e di speculazione, alla im- decreti prefettizi per calmierare i la questione. sciopeio anche altre categorie dì 2a- gliando all’on. De Gasperi di affl- 

berganti, per la corrente sindacale posta straordinaria progressiva sul pa- prodotti alimentari di più largo con- A questo proposito il Presidente del voratori (dipendenti alimentari e do/- dare 4 a i e dicastero ad un esponen- 

comunista, Mariani per i socialisti e trlmonio, al cambio della moneta, suino ». Gli interpellanti hanno ri- Consiglio convocherà oggi i Ministri clan) mentre perdura vivo il mal- j, rf P ii, nmli- 

Panni t nrl 4 dA»vtr, n fÌR-4i' 1 «l i. - - nuzlo «si i-rin-rn In rfrnefr»#» ohlA-ln «b « l - dimurrUMn c-U ifn anmnaiAnil « i t _ n Um n 4..i4 n 1 /% «a» IL Ul LI II II UH Udì LI Li LICilu LUaU 


rà presentata oggi all’approvazione tccipare attivamente alla conferenza razione del fatto che, in seguito alla Governo. del prezzi. Per discutere tale situa- Randolfo Pacciardi, dal canto suo, 

del comitato. economica progettata dal governo e applicazione del calmiere limitata ad La Federazione degli statali ha zìone che è particolarmente grave e ha fatto noto al Presidente del Con¬ 
ta mozione premette una dieliia- Presentare in essa un piano organi- alcune provinole, dal mercati di que- convocato per oggi a Roma i rappre- sentita in tutta l’Alta Italia si sono s i«lio le decisioni prese nella' nit¬ 
razione nella quale si afferma che i 00 , la CGIL \ , . . ste province sono immediatamente sentanti delle Federazioni provincia- riuniti in questi giorni i segretari dnl rmrlimentarp re 

lavoratorisino 1 disposi ad offrir? il K ”>° lto Probabile che la mozione scomparse le merci. Il per decidere sulla risposta che il delle. Federazioni dell’Alta Italia del 


proprio contributo al raggiungimento , pp ,, , , u t , _ _ , , 

di una stabilizzazione della situazione emendamenti dato che tutti gli vnter- De Gasperi risponderà oggi 
economica allo scopo di salvare le » ,ì er ^ hanno dimostrato una ....... 

masse lavoratrici e i ceti medi dalia vedute tra gli esponenti 8 gli statali 

catastrofe d'una inflazione monetaria, delle diverse correnti, e un sostanzia- . . _ , . , . 

VtSS&TffSFZ i£si£ IL PROBLEMA DELLE NOSTRE RIPARAZIONI AL LUSSEMBURGO 

flazionisticl * b) che la vera minac- l'oratore lia precisato di parlare non del Governo, dichiarazione attesa per ’ f 

eia di inflazione era nrcsentata dal- come sostituto dell’on. Grandi ma in martedì dato che nella giornata di 

l’errata nolitica economica finanzia- veste personale) è stato l’Intervento oggi e nelle riunioni di questa set- WB M _B _ _ _ .. _B li* ff J Ik XI X» 

ria del governo che continuava a ri- dell’on. Rapelli il quale ha denunciato timana 1 Assemblea dedicherà le sue II III Ballili II 1114111111^^ I II II 4| 11 I I II 

sparmiare le grandi fortune e i gran- le conseguenze di una mancata azio- chimoni alia discussione di interro- Il 11; ' Il III II 1111% III II I I ■)*l|_.%. l % A 

di profittatori lasciando libero il corso ne del Governo e si è dichiarato d’ac- gazloni. MI lllv IHHH iMM. vlivijlv HHII M 2 <JMl.ikT<kyf 

cilici più sfrenato, speculazione da cordo con Quanto detto da Di Vit- termino dellR seduta delVAssem- M M. 

parte del produttori; c) che una sta - torio. ha avuto luogo a Montecitorio a a w m m. m 

bilizzazionc effettiva d.ct.salari c de - Gli altri oratori, Bitossl, Lizzadri, “"a riurUone tra il Presidente del * _. < < ff a, w t a -mm a w r a I a a1|7 IIaIS A 

gli stipendi è possibile solo se in pan Cappuzi. Alberganti hanno in sostan- Consiglio, membri del Governo e A II l|lll I #|l [|II 8 ||I f|l 11| <| ffl | I|B|I|B| 

tempo vengano stabilizzati i prezzi za sviluppato e precisato i punti rappresentanti della C.G.I.L. per di- ■■ ■■ ■■■■■ ( I ||| 1*1/Il II® <l|| || f| | | #1 

dei vari óeheri alimentari c di abbi- principali della relazione DI Vittorio. ® cu ‘ e „ r ® sulla richiesta dell’acconto di II 11111. Ili W VI W VlV UHM AIUUVV 

gliamento di prima necessità ad un ... .. L ' 3 000 avanzata dagli Statali. | 

lincilo che li renda' accessibili ai la- Interpellanze Dì Vittorio, Lizzadri, Morelli, Rapel- - 

voratori. La mozione si conclude de- a Monipritnrin h. Alberganti e Cappugi, hanno fatto .... 

liberando: 1) di autorizzare la segre- all’on. De Gasperi un’ampia relazio- ** C rjpwp QPCIliirP In etpcef) rr)pfnriD npr |p riDrìrflZlOni 

teria confederale ad entrare in trat- Il problema del caro vita e il ca- ne sulla situazione venutasi a deter. OCyUlIC IIICIUUU |JC?I IC? I lp€AI II 

tativg con la Confindustria al fine di rattere di urgenza del provvedimenti minare nel Nord a seguito dello scio- Hr\\/I saltri Cit=»tl rir>hiariAr»ti <Hir^ hai Sara» T”s»rr^HÌS»nÌ 

risolvere le controversie in corso che il Governo deve prudere in me- pero dei dipendenti statali e degli en_ UUV UIC ClU alili Sfilali riOril 6 Gi 6 Mll n CJI Il IcH CX I dì UI I Idi 11 

(scala mobile, rinnovamento dell’ac- rito sono stati oggetto di tre inter- ti locali. 

cordo sulle attribùzitmì delle . commis- pellanze presentate ieri al termine I rappresentanti della C.G.T.L. han- PARIGI, li. — Avanti alla Com- differente per il pagamento delle Thorpe, aveva affermato da parte 

rioni interne, regolamento della que- della Assemblea Plenaria della Co- no fatto pronte che lo sciopero si missione economico-finanziaria per compensazioni che la Conferenza sua che gli Stati Uniti intendono 

Moiie delle ferie di quella ■ delle stituente.-nella qualp sono state di- e'iniziato ed esteso, malgrado il pa- ntalia ha parlato quest’oggi Fam- potrà loro attribuire». rinunciare alle riparazioni verso 

40 ore nei settori industriali m cui ut scusse soltanto alcune mterrogazio- rere contrario della Confederazione basciatore Alberto Tarchiani dele- Il delegato italiano dono avere nit-iiia nerb il delegato americano 

è disoccupazione); 2) chiedere al no- ni di interesse locale.' ed hanno rinnovato al Presidente del 1 delegato italiano aopo a\ere 1 Italia, pero il delegato americano 

verno una serie di misure urgenti Le interpellanze son ostate presen- Consiglio la richiesta che, in attesa „/ a lf, I }?’, SUe rIS P arazi °ni ri- raccomandato che non siano accet- non ha spiegato se questa rinuncia 
ispirate al piano confederale dello trte rispettivamente dalle deputate che vengano riprese le trattative» ven- cniesie ali Italia. tate le domande di riparazioni debba intendersi anche relativa- 

scorso anno e dirette a stroncare comuniste, dai compagni deputati del- ga immediatamente concesso un an- Tarchiani ha cominciato con il avanzate dall’Etiopia e dall’Alba- mente ai beni italiani all’estero 

finalmente la sjieculazione cd a pren- la Lombardia e dei Piemohte e dai tlclpo di L. 3.000 al lavoratori delloj ricordare come la esperienza della nia e dopo avere confutato le pre- ( £r t. gg del trattato). - 

dare misure radicali contro gli spe- einòacaiifiti comunisti. L'Interpellanza Stato.--*- ." -“ ' v ' prlnta guerra mondiale ha’uróvatb cisaziòni fatte dal delegato iugo- n delegato indiano ha esplicita- 

culatori impenitenti che giungano dei compagni della Lombardia e dei L5on. De Gasperi, dopo aver fatto c h e le riparazioni trovano un limi- slavo per quanto riguarda l’attrez- men te dichiarato che si riserverà 

T,™: .tSSJaSnSSS 'SS5: ^.*. re ^& rt .rN5rd <, *£r^ p^gament’o’del’debHore, qS^vc" co!, U aEsÒ': ,dUÌÌ,ria,e “ alÌana ' Ha ^ 

— . ---.— — _ • . 1 ■" — . —, rità è stata ammessa anche nel prò- ,< il problema delle riparazioni che n delegato australiano ha annun- 

, niDATTtTl Alte cnTTnrnMMicciffMi oro T A rnCTiTinmwc getto del Trattato quando, a propo- l’Italia sarà chiamata a pagare non ciato che il suo paese rinuncierà ni 

I DIBATTITI ALLE S0TT0C0MMISSI0NI PER LA COSTITUZIONE Sito delle riparazioni dovute al- può essere risolto se si prendono BU oi diritti « in favore di quegli al- 

_ 1 U.R.S.S., si e fissato il principio in considerazione le domande di i ea ij die hanno maggiormente sol- 

che il pagamento delle riparazioni un solo Stato, ma solamente se si {erto a causa dell’Italia », 

sarebbe stato fatto in modo da « non considerano le richieste di tutti u delegato cinese ha anche erii 
| I ^ I • X _ J ^ JL^ I * ostacolare la ricostruzione j econo- gli Stati che pretendono di avere annunciato che il suo Paese non 

H III <1 TP9TI é I I I 4-^X1 ”■ I 1 mic a e finanziaria deli Italia ». diritto a queste riparazioni... chiederà riparazioni all’Italia ai ter- 

L/ ULv/ CLjL HlyUll. IX UCIrXX «Questo principio e stato adotta- Prima del discorso del delegato mini dell’art. 64. 

to — ha dichiarato il delegato ita- italiano si erano pionunziati in La Francia ha presentato a’ia 

iiano — al momento della determi- materia di riparazioni per il trai- Commissione un memorandum in 

0 0 c e cr^ e ^ e r *P ar ,^ z *® n ' ute a ^T tato con l’Italia vari delegati. Il cui si afferma che i danni caii-ati 

-ms-*, -msm. -y- I- m S S ‘ . non , c e dubbio che si delegato sudafricano aveva annuo- dall’intervento italiano ammontano 

|| I | I *1 1 debba seguire Io stesso metodo c ì a to ufficialmente che il Sud Afri- a due miliardi e 350 milioni di dol- 

XX 4 XJL 4 X Xf I-fJL ▼ 4 X Mi quando si tratti di stabilire ripara- t . a intende rinunciare alle richieste lari. 

, .11 Z . I 01 V. L ,°, vute aIt U P ae£1 ri ^h ie ‘ di riparazioni da parte dell’Italia, Anche l’Iraq ha presentato oggi 

**■ denti. Alcuni tra essi, come la Gre- m; , nnn ba precisato p> rò nuila a ii a Conferenza di Parigi, un me- 

La prima sottocommissione della diritti affermati nei singoli articoli c la dignità delia persona umana e r^rnrmntf ^nnp^tn^ri'ndnir ) 1 circa la questione delia confisca dei morandum in cui valuta a più di 

Commissióne per la Costituzione è II dibattito non si svolge sui sin- di promuovere a un tempo la ne- ~ malvado vi siano numeróse os- * 3eni ita ^ an .* all estero. un miliardo e 600 milioni di dinari 

giunta stamane, dopo i primi con- goti articoli. Si accese invece sulla cessarla solidarietà sociale, econo- se rvazioni da fare sull'ammontare ^ Canada aveva dichiarato in- le perdite in denaro e in beni da 

tatti a scopo di preparazione e dopo ispirazione generale di questa parte mica e spirituale, riconosce e garan- jj e j c j ie questi due paesi af- vece non rinunciare ai suo di- esso subite a causa della guerra, 

alcune sedute di discussione anima- della Costituzione e. per conseguen- lisce i diritti inalienabili e sacri f ermano dì aV er cubito dalla guerra rit to di avanzare rivendicazioni (li dinaro iraqueno vale quanto la 

ta. a un primo risultato dei suo la- za inevitabile, della Costituzione dell’uomo, sia come singolo, sia con l'Italia, si può affermare che lek on nta ! ia ai termini dell’art. 59 sterlina). Le perdite umane si faii- 

voro. Essa ha approvato due arti- -tessa. Da parte democristiana si nelle forme sociali, nelle quali esso r j c j 1 j es t e SI ispirano in linea gene- (proprietà italiane nei Paesi alleati), no ascendere a 680 morti e oli di- 

coli. nei quali sono enunciati alcuni insisteva in modo particolare su de- organicamente e progressivamente rn j e a j p-eto^o previsto dal prò- U delegato americano William spersi e 796 feriti. 

principii generali di orientamento terminati motivi ideologici, da par- si integra e si perfeziona. am ir-ntntr. ai nr.i-f.___ 

per tutto il lavoro futuro della sot- te degii altri commissari su motivi T1 s AIfri _ì . nnlrar ; n hanno re- ” “ ~ ~ 

tocommissione. I due articoli po- di ordine politico; affermando i de- 1 * ... |n _. tnHn __ r ■■ ■ ■ III 19 • ■■ 

trebbero anclie risultare, alla fine, mocristiani essere per loro essen- Gli uomini, a prescindere dalle *' p , > intpvnrpiazinne prraià II IHAnlOllia flAlla 1111110710 IvIllllO 

Suijssrafis isszjri s -sssrssL ^ M %s?% n.asssstJss: 2! «EiS » Pi OulBIHfl Della Venezia UlUlld 

™yòz’ssixr&srx ssss: rii frnnfp alla PnmmicQinnr Tprritnrialp 

%zTu^r d ' bì,c deiia **«“ ssr sisìS ■■ »«■»* a,,a WMissuM lemioriaie 

e non è escluso che qualche altra Si deve riconoscere che uno sforzo E’ compito perciò delia società e . ì . n .‘J p • - 

affermazione generale emerga dal di avvicinamento venne fatto da dello Stato eliminare gli ostacoli di . anno in ' d ; cato n p giustificato i dan T7 1 • i J77 5 T? 

dibattito come necessaria, e in se- ambe le parti e soprattutto dagli ordine econonuco-sociale che limi- ni "ubUi e non hanno nrecisató U71 hlBOlSCltO chlBSlO dall 071, JDOTlOTTil 1 

condo luogo perchè 1 opera deffa on. Dossett: e Togliatti, per creare tondo di fatto la liberta c l ugua- nem ' meno l’ammontare degli inden- ^ 

sottocommiisione dovrà poi essere,le condizioni in cui si poteva giun- glianza degli individui, impediscono nizzi domandati „ Q ue *to è il caso / PARIGI, 11. lato successivamente ha dichiarato 

sottoposta all esame della commis-igere alla redazione e al voto co- il raggiungimento della piena digm- tempio delle domande pre- Nella riunione del Comitato per di essere contrario alla nomina del 

s*one in seduta Plenaria. Assai in- multe di alcuni pnncipii direttivi ta della persona umana, e il com- ■ t t “ da ii a Francia dal Brasile e le questioni politiche e territoriali sottocomitato dal momento che il 

teressante è il conoscere, ad ogni generali. pleto sviluppo fìsico, economico, r-„ n Rrptntma Tuttavia — italiane, il delegato iugoslavo Be- Comitato politico e territoriale ha 


Federazione nazionale dipendenti 1 sentare alle autorità 


I condizionandola però all’applica- 


I DIBATTITI ALLE S0TT0C0MMISSI0NI PER LA COSTITUZIONE 

Due articoli fondamentali 
sono stati approvati 


Commissióne per la Costituzione è II dibattito non si svolge sui sin- di promuovere a un tempo la ne- ” malvado vi siano numeróse os- beni ,tal,am an estero - 
giuuta stamane, dopo i primi con- goti articoli. Si accese invece sulla cessarla solidarietà sociale, econo- se rvazToni da fare sull'ammontare 11 Canada aveva dichiarato in¬ 
tatti a scopo di preparazione e dopo ispirazione generale di questa parte mica e spirituale, riconosce e garan- de j dann j c ; ie questi due paesi af- vece non rinunciare ai .suo di- 

alcune sedute di discussione anima- della Costituzione e. per conseguen- lisce i diritti inalienabili e sacri fermano di aver subito dalla* guerra ritto avanzare rivendicazioni 

ta. a un primo risultato dei suo la- za inevitabile, della Costituzione dell’uomo, sia come singolo, sia con f-jt a jj a ^ P uò affermare che le con l’Italia ai termini dell’art. 59 

voro. Essa ha approvato due arti- -tessa. Da parte democristiana si nelle forme sociali, nelle quali esso r j c bj e 5 t e si Ispirano in linea gene- (proprietà italiane nei Paesi alleati), 

coli, nei quali sono enunciati alcuni insisteva in modo particolare su de- organicamente e progressivamente rn , e a , q-efodo previsto dal prò- U delegato americano William 

principii generali di orientamento terminati motivi ideologici, da par- si integra e si perfeziona. '.etto del trattato di mee _ 

per tutto il lavoro futuro della sot- te degli altri comrmssari su motivi IL & Altri Stati aì contrario hanno re- ~ _ ' ~7 

tocommissione. I due articoli po- di ordine politico; affermando ì de- _ . . ■■ Il III 

trebbero anclie risultare, alla fine, mocristiani essere per loro essen- Gli uomini, a prescindere dalle *'P . * .. iÓternreiazióne errala II II MI 11 Id 111 Q flOll 

come i due primi della nuova caria riale l'alTcrmazione della priorità di Mitudim ai sesso, di d? Slato relondo à || DlUIIIClIld UClI 

costituzionale italiana, sebocne la della persona umana c dei suoi di- ra — a » nazionalità, di classe, ai r . . , f • -, , ■■ ^ 

rosa non possa ancora essere delta fritti, rispondendosi dall’altra parte opinione pontica e dì religione, sono 9 uai e si poireooe preterire ai uo- M * 

in modo preciso, prima di tutto che i rapporti politici e sociali sono eguali di fronte alla legge ed hanno ; p titolo di ringrazio” ili fonitffl olio Olì Ititi 

perchè la prima sottocommisrione elemento inscindibile della stessa dinu 0 ad eguale trattamento so- 1 j’ ben V j a]iani bistenti Q| 1101116 3113 uOIHfl 

deve affrontare ora altri problemi persona umana. ciale. territori metronolilani n 

e non è escluso che qualche altra Si deve riconoscere che uno sforzo E’ compito perciò delia società e • . . n . lt , p - - 

affermazione generale emerga dal di avvicinamento venne fatto da dello Stato eliminare gli ostacoli di ha indicato nè niuriificatò i dan T7 ,17» 1 • 

dibattito come necessaria, e in se- ambe le parti e soprattutto dagli ordine economico-sqctale che, limi- . - no hanno precisato OTl t)lebìSCltO CUlBS 

condo luogo perchè 1 opera deffa on. Dossett: e Togliatti, per creare tando di fatto la libertà c l ugua- ‘ l’ammontare degli inden- ^ 

sottocommiisione dovrà poi essere,le condizioni in cui si poteva giun- glianza degli individui, impediscono . . r»„ e ct 0 è il caso / PARIGI li 

sottoposta all’esame della commis- gere alla redazione e al voto co- il raggiungimento della piena digni- esempio" delle domande p?e- Nella riunione del Comitato p'er 

sione in seduta Plenaria. Assai m- multe di alcuni pnncipii airettivi ta della persona umana, e il com- • t t ~ da ii a ’ Francia dal Brarile e le questioni politiche e territoriali 

teressante e il conoscere, ad ogni generali. P l< ; ° sviluppo fisico economico, ^ „ Gran Bretagna ’. Tuttavìa — italiane, il delegato jugoslavo Be- 

modo. come si e giunti a queste Infine, gli on. Basso e La Pira culturale e spirituale di essa. ha sos „ Junto n de l e gato italiano — bler ha Droposto un emendamento 

prime formulazioni concrete. presentarono alla Sottocommissio- I 2 articoli dopo ampia discussio- la delegazione italiana spera che col quale si richiede che la linea 

La sottocommissione, come forse ne un testo in due articoli, che sono ne e dopo l’approvazione di parec- „ - Governi britannico e francese francese per la frontiera fra la Ju- 

è noto, incominciò eoi ripartire tra stati approvati, alla quasi unanimità chi emendamenti al testo originario prenderanno in considerazione Firn- goslavia e l’Italia venga rettificala 

i suoi membri Io studio dei princi- nella forma seguente; . presentato dai due relatori, sono p 0 r t an2a c h e i beni italiani hanno in modo da includere Gorizia nel 

pii generali informatili della Co- X. infine stati approdati, come abbia- p gj. j a collaborazione economica tra territorio jugoslavo. La linea fran- 

ctitìizirme in relnzinnr» coi diritti r __ _t mn detto alla Oliasi unanimità Han- = ,__r__; - . I aoco infnfli _ Vtfi riioVii 5 t*nfn Rf»hl 


nizzi domandati ». Questo è il caso 
per esempio, delle domande pre¬ 


parti sulla questione. 


oii generali informativi della Co¬ 


stituzione, in relazione coi diritti La presente Costituzione, al fine m <> detto alla quasi unanimità. Han- L Ioro rispettivi Paesi, in vista della cese infatti — ha dichiarato Bebler 
politici, coi diritti civiii. coi diritti d j assicurare l’autonomia, la liberfàl (Continua in 2. pag., I. colonna f Ipossibilità di ricercare una base — passando ad est di Gorizia, la¬ 
sociali (economici», coi diritti cut-__ __ scia molti villaggi jugoslavi in ter- 


Ji. p ch r c 11 NUU VU VU1101U11U lld£IUIlCllC Si: •£•sS£SL*2SF££ U» comunicate dell'ANSA 

.rtfcoU -— - P T delegato cecoslovacco. ha .p- SUI dilCOHO dì VÌICÌMW 

infatti L unita del Fronte delia Desistenza riaffermata alla conclusione dei lavori I propo;ìendo la costituzione di nnlpjijnsa comunica ouesta sera: 


in modo da includere Gorizia nel Probabile conferenza 
cese infatti — ha dichiarato Bebler sulle nostre colonie I 

— passando ad est di Gorizia, la- PARIGI. 11. — Si c appreso ieri 
scia molti villaggi jugoslavi in ter- sera c h e Revin ha insistito presso 

SS"*5ffiSS coi n contrìbu.o 1£ afdnehé venga eoncesto ai 

ha dato alla guerra una soluzione rappresentanti dei Dominions di 
simile? egli ha chiesto. Bebler ha esporre i propri punti di vista avan- 
posto poi in evidenza che Gorizia, ti ai Quattro grandi prima che 
oltre ad essere il centro culturale questi formulino le loro decisióni 
della provincia, è il centro del com- su fj a sorte delle colonie italiane. 

mercio dei prodotti agricoli di una _ _ ,_ _ ,_... 

regione che è slovena ed ha affer- AU U0 P° una conferenza dovrebbe 
mato che l’industria e la vita com- avere luogo subito dopo la Confe- 
merciale della città dipendono dalla renza della pace, 
unione di questa alla zona circo- ——————— 

°che SS/" Un iwtiunicato dell'ANSA 

Pa ifdele g aIo cecoslovaec» ha ap- SUI dWOI» dì ViKinlki 


Sottocomitato per esaminare la que- «j^a segreteria* generale della 


ni per la 
Lombardia, 


turali, coi rapporti tra Stato e Chie- » = =-= = = - ritono italiano. Merita forse il po- 

sa e coi rapporti internazionali. Sul é~ , tMtwiCWTD A ntPT a nAV A^w^rk P ol ° jugoslavo col contributo c he ^°l olov affinché,\ en ^ a concesso ai 

primo punto i relatori erano eli CHIUSURA DEU CUlSrEClSCP A PAUAZZCI rECCHHJ ha dato alla guerra una soluzione rappresentanti dei Domimons di 

on. La Pira « democristiano) e Lelio _____simile? egli ha chiesto. Bebler ha esporre i propri punti di vista avan- 

Basso (socialista'. posto poi in evidenza che Gorizia, ti ai Quattro grandi prima che 

I,a relazione dell'on. La Pira, che ■ « ■ ■ ■ ■ ■ JLJL ® ® oltre ad essere il centro culturale questi formulino le loro decisióni 

fu la prima a essere presa in esa- I HOtlllll OiATTA I API deUa provincia,!i il centro del com- u sorte delle co i on ie italiane, 

me. oltre a un preambolo generale. ■ 11^ ■ 1 I 11 ■ f£U III IH #1 I I I I U C I C L LU I WS I I mercio dei prodotti agricoli di una Air ronferPTr?» doi-rebbe 

conteneva una serie di articoli (di- ■ ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ M ■ ■ regione che è slovena ed ha affer- A * 1 U °P° una C ®J} 1 e nza 

ciannove in tutto) dedicati alla u mato che l’industria e la vita com- avere luogo subito dopo la Confe- 

esposizìone dei diritti della perso- • n ' B ■ B MB B B merciale della città dipendono dalla renza della pace, 

na umana e. quindi, del cittadino, al M|| MIlHBlflIl A Ufi w W I WAfl 1 unione di questa alla zona circo- *- 

SES SS^SS^SA^ 11 nUO VO- VUnSI□ 110 nazionale Un (omuniato dell’ANSA 

tutta l'esposizione del La Pira e la _^_ pagna. ...I Jj« rAr fn dì Viuintkì 

formulazione stessa dei suoi articoli jj de j e g a f 0 cecoslovacco ha ap- wwmmiw 

è momenti ideologici. Era infatti L’unilà del Fronte della Resistenza riaffermala alla conclusione dei lavori proponendo la costituzione di un 1 l’Ansa comunica ouesta sera: 

stata cura del relatoi e di mettere - - -- - ■ — Sottocomitato per esaminare la que- segreteria * generale della 

r!!-^»t 5U ^rf(Dal nostro Inviato speciale) ni per la Liguria, Scotti per la zione del nuovo consiglio nazionale “rione della lìnea di frontiera nella Conferenza di Parigi ha oggi pub- 
relaztone diretta con le sue propr.e p Lombardia Moscatelli ver il Pie- ha — come ho aià detto — felice- zo P T a 01 Gonzia. blicato il testo del discorso pronun- 

premesse ideologiche, e cioè con FIRENZE, 11. — Se una parola u--aro ver il Veneto Boi- mente ridilo E voi sono state fatte Palato quindi il delegato sud- dato dal si gnor Vìshinski nella se- 

u .7? dottrina che afferma la pno- d’ordine deve sintetizzare la concia- ™ ini l pEmilfa Berardinone per molte ^oltissLe raccomandaSoni africano J R. Jordaan, che ha co- duta del i a commissione politica 
nta della persona umana e le at- sione dei lavori di questo primo » v r - » ’ , J V e £ . , f J mumeato che il rappresentante ita- VTtalin il terin è 

tribuisce diritti naturali, originari. Convegni dei Partigiani d’Italia, la Campania, Baronlml per la To- che riguardano tutte le rivendica- u Ivanoe Bonomi. ha fatto cir- rinorta tri narentfri le 

anteriori a qualsiasi riconoscimento questa non può essere altro che * ca ™ eColajanm per la Sicilia hel ziom de, partigiani, sono state mas- colar ’ e tra le delega2 ’ ioni una pro - 

da nartf* dello Staio “ . T ‘Y" pu 4 u Consiglio Nazionale sono entrati an- se delle critiche profonde — quella i» «volmmento di «n aue lroS1 ln con una 

Il compagno Togliatti faceva os- sTauefto piansi sono^sti tutti ì C \ e l ™PP Tesentant i delle fcrmazio- contro lo Stato Maggiore delVEser- £? e b?scito nella Venezia Giulia, [a CoSeSmza^ci! sfS?ed4 che 
servare ch’egli era lungi dal postu- feleoati^ dSi oa^xtmnì gielUsti UÌ ^ *? nn -° c P mba ? tuto all estero, cito e stata una delle più importali- p NeUa lettera indirizzata al Presi- Snnis 

tare lo Stato come qualcosa di as- f a ff MÓtSitti affé Jbrigate del Si- ’Z Fra7 L cia ’ tn Jugoslavia, in Grecia t. per severità e consistenza di prò- dente deUa commissione poUtico- s £ e 911 s ° D( 

soluto, perchè per la nostra dottri- “l? F si deve aaohinaere ^n ed ^ n Spa ^rf „ n c documentazioni fVanmnt di territoriale e che è stata menziona- se T ? 

na lo Stato è invece uno strumento P olo ~~ . ? l deve aggiungere _ un Dunque VA.N.PJ. ha vinto e tn- Torino}. » a no i C or«o della seduta odierna notizia, cosi formulata, non 

e nella evoluzione della società noi ^’oriine^ulsi'o diee^ni’à S ì €me datc una P TOmessa ~ ec f an Boldrjni , il garibaldino Boulov ha da i delegato sud-africano, l’on. Bo- Precisa di quali -frasi m discus- 

prevediamo la estinzione di esso, 5?» J? n J5 a . che una prova ~ dt sa P ersi r,nno messo la parola fine al convegno, nomi ha proposto che la linea etni- sione»» si tratti: se di quelle tra- 
aggiungeva però ch’era un errore Urhn vare e mì 9 hor are per raccogliere in proclamando alti i suoi bel risultati. ca destinata a divenire la frontiera smesse dall Agenzia Scuter e che 

legare troppo direttamente l’affer- . sè 1(1 P° rIe schietta della resistenza Chi sperava in una scissione ariti- f ra l’Italia e la Jugoslavia, sia de- suonavano offesa per il soldato ita- 

mazione dei diritti politici a una ita * iana - governativa, ha dovuto apprezzare terminata in base ad una libera bare o di quella contenute in un 

determinata ideologia. Ciò rendeva tr .° ogni f orma ° l Ia5 5^ 0 ’ _ Secessioni In seno alfa resistenza, invece una critica talvolta severa, consultazione della volontà delle comunicato dell’Ambasciata sovie- 

più difficile l’accordo, e dava ino!- cn e meglio esprime iuiio questo ^hi oserebbe oggi solo accennare ma che concludeva in un appoggio popolazioni interessate. tica e che si riferivano ai generali 

tre a parecchie formulazioni del- J ra . 1 risultati del convegno eie- a questo? Un problema chz non è al governo repubblicano. Chi cerca - su proposta dello stesso delegato fascisti De Bono, Messe, ecc. 

Fon. La Pira un carattere astruso, lezione del nuovo consiglio naziona- stato posto da nessuno. Invece sf so- va una divisione fra sud e nord, ha sud-africano il CÓmitato ha deciso Si ricorda a questo proposito che 

non popolare. * c » cos ì unitario e rappresentativo, no risolti rapidamente altri proble- trovato invece una perfetta fusione, di rinviare la questione della nomi- Il Times del 6-41 nel resoconto del 

La relazione Basso, meglio rispon- c0 *l unanimemente accettato, così mi; quello dei rapporti con le altre un profondo senso di unità nazìo- na di un nuovo sottocomitato a discorso di Vishinski riferiva le 

dente, nelle espressioni, alle esigen- chiaro simbolo di una vittoria che associazioni dei combattenti, ad e- naie nell'anima del partigiani. Chi quando la Jugoslavia avrà ultimato «frasi in discussione»» formulandole 

ze di una formulazione costituzio- avrà certo il suo peso nella vita po- sempio avviato a soluzione federa- cercava dello squadrismo, ha trova - la sua esposizione relativa all’inte- esattamente come quelle contenu- 

nale, dava però un rilievo eccessivo litica italiana. Ic — come si sa —; quello delle rap- to degli spiriti fusi col popolo. ra linea di frontiera. to nella precisazione dell’Ambascia- 


U ^«rf(Dal nostro inviato speciale) ni per la Liguria, Scotti per la rione del nuovo consiglio nazionale ^hone della lmea di frontiera nella Conferenza di Parigi ha oggi pub- 

iazione diretta con le sue propr.e ^ Lombardia Moscatelli ver il Pie- ha — come ho aià detto — felice- zo ? a 01 Gorizia. blicato il testo del discorso pronun- 

emesse ideologiche, e cioè con FIRENZE, 11. — Se una parola Jnon j e Li^~aro per il Veneto Boi- mente risolto E noi sono state fatte P ar ^ a hLff u * nt ^ delegato sud- ciato dal signor Vìshinski nella se- 

a dottrina che afferma la pno- d’ordine deve sintetizzare la conclu- ™ rini per ' PEmilfa Berardinone per molte ^ouisLe raccomandaSoni africano J R. Jordaan, che ha co- duta del i a commissione politica 

a della persona umana e le at- sione dei lavori di questo primo 7_ ___ ,5 £f .l . Jr. rrf;"- mumeato che il rappresentante ita- ni-i;. ri ò 


La notizia, cosi formulata, non 


• inikt unta p».* ^ • »»»v » w v. v. I - - 1 I 1 1 - v *» * O »* f v/ur-MU uv » >v » up- 

alla parte delle sanzioni penali dell In esso i garibaldini sono t: Bi-ìpresentanze paritetiche t che l’ele- 


SAVERIO TUTINO 1 II delegato americano che ha par-Ita sovietici 


ha avuto luogo l’attesa riunione del 
gruppo parlamentare democratico 
cristiano. Il gruppo appariva divi¬ 
so, in quanto il desiderio dell’ono¬ 
revole De Gasperi eli circoscrivere 
la crisi determinata dalle dimissio¬ 
ni dell’on. Corbino e di non dram¬ 
matizzare la situazione, sembrava 
osteggiato da una parte dei depu¬ 
tati democristiani, favorevoli ad un 
irrigidimento del loro partito nei 
confronti dei partiti operai. 

All’inizio della riunione Fon. De 
Gasperi ha fatto una estesa rela¬ 
zione sulla politica estera e sulla 
politica interna. Egli si è dichiara¬ 
to abbastanza soddisfatta per il la¬ 
voro svolto a Parigi dalla nostra 
delegazione che, a suo giudizio po¬ 
trà rivelarsi utile in futuro. 

In merito alle recenti agitazioni 
degli statali Fon. De Gasperi ha 
avuto parole piuttosto dure per il 
comportamento di questa categoria 
di lavoratori. Pur riconoscendo in¬ 
fatti la fondamentale giustezza dello 
rivendicazioni dei dipendenti sta¬ 
tali, Fon. De Gasperi ha affermato 
che lo sciopero deve considerarsi il¬ 
legale ed ha tenuto a deplorare che 
alcuni alti funzionari abbiano soli¬ 
darizzato con i lavoratori in agi¬ 
tazione. 

Anche le recenti agitazioni per 
l’occupazione delle terre incolte so¬ 
no state attaccate dall’on. De Ga¬ 
speri, il quale si è meravigliato per 
la solidarietà con i contadini e- 
spressa dal compagno Spano su 
« l’Unità ». 

Per quanto riguarda la sostitu¬ 
zione dell’on. Corbino, Fon. De Ga¬ 
speri ha affermato che è meglio ri¬ 
cercare un politico piuttosto che un. 
tecnico, in quanto un tecnico man¬ 
cherebbe probabilmente di una vi¬ 
sione complessiva della situazione. 

Alla relazione dell’on. De Gaspe¬ 
ri è seguita un’ampia discussione 
alla quale hanno partecipato anche 
gli on. Fanfanì e Dossetti, i quali 
sembrano essere i dirigenti dell’ala 
frondista. Alla fine è stato appro¬ 
vato il seguente o.d.g. 

« Il gruppo parlamentare della 
Democrazia Cristiana, presa in esa¬ 
me la situazione determinatasi dalle 
dimissioni di Corbino, riconferma la 
sua fiducia al Presidente del Con¬ 
siglio e ai membri del governo di 
parte democristiana che sono impa¬ 
gliati nello sforzo di trarre il Pae¬ 
se dalle gravi condizioni nelle qua¬ 
li esso tuttora si trova sia nel cam¬ 
po interno che in quello interna¬ 
zionale; 

ravvisa nelFassenze di un’effetti¬ 
va e sicura solidarietà dei partiti 
al governo la ragione principale 
della sua menomala efficienza: 

e. pur riconoscendo al Presidente 
la superiore responsabilità del mo¬ 
do di soluzione della crisi, ritiene 
cne sia necessario raggiungere la 
unificazione dei due dicasteri, non 
potendosi separare la politica del 
Tesoro da quella della Finanza, e 
ciò anche come elemento di quella 
chiarificazione dei rapporti e delle 
reciproche posizioni fra i partiti di 
governo, che il paese reclama ». 

Sulla ‘questione dell’unificazione 
dei due Ministeri del Tesoro e del¬ 
le Finanze c note il punto di vista 
del Partito Comunista, il quale non 
considera opportuno al momento 
attuale procedere a tale unificazio¬ 
ne, che — come fadbva notare il 
compagno Togliatti — aprirebbe 
una questione di equilibrio poli¬ 
tico. • 

In merito alla cosidelta « assenza 
di una effettiva e sicura solidarietà 
dei parliti al governo » non si pre¬ 
cisa nell’o.d.g. democristiano a qua¬ 
li partiti governativi e a quali 
questioni si voglia alludere. Per 
quel che riguarda il Partito Comu¬ 
nista, va rilevato che esso ha sem¬ 
pre affermato e dimostrato nei fat¬ 
ta la sua fedeltà al programma go¬ 
vernativo, unico e principale ele¬ 
mento che possa dare alla solida¬ 
rietà fra i partiti al governo una 
base effettiva e sicura ». quale 
sembrano desiderare i deputati de¬ 
mocristiani. E’ chiaro che i comu¬ 
nisti non possono essere solidali 
con quei Ministri, i quali non ap¬ 
plicano o addirittura pongono osta¬ 
coli al programma governativo. 

L’on. Cingolatii 

smentisce « Il Popolo >» 

| L’on. Mario Cingolani, dopo la 
lettera di ieri nella quale chiariva 
che sua moglie, on. Angela, non 
era stata all’estero come rappre¬ 
sentante delle * organizzazioni fa¬ 
sciste » ma bensì del » Ministero 
delle Corporazioni», ci ha pregato 
di precisare che » Angela Guidi fu 
a Ginevra nel 1931 come stagiaire 
(praticante) e più precisamente co¬ 
me frequentatrice della biblioteca 
del B.I.T. e degli uffici del Centro 
Internazionale del Lavoro a scopo 
di studio senza rappresentare nè 
il Ministero nè organizzazioni di 
qualunque genere ». 

Intanto Fon. De Gasperi ha te¬ 
legrafato all’on. Angela Cingolani 
(non tramite il marito, ma diretta* 
mente) per esprimerle la sua piena 
solidarietà e per assicurarla di es¬ 
sere perfettamente al corrente che 
ella mai ha avuto funzioni rappre¬ 
sentative durante il fascismo. 

Eppure ne II Popolo di domenica 
8 settembre si può leggere: « L'op.o- 
recole Angela Guidi la quale nella 
sua qualità di ispettrice del lavoro 
ha partecipato a conferenze inter¬ 
nazionali, porta una notevole dose 
di esperienza, ecc. » 

Oggi si apre la Fiera di Milano 

MILANO, 11 — Domani mattina 
si aprirà la Fiera Campionaria di 
Milano. L’inaugurazione ufficiale è 
invece fissata per il giorno 15 • 
sarà fatta dal Capo provvisori* 
dello Stato on. De Nicola, r->r il 
quale è stato predisposto un appar¬ 
tamento nell'interno della Fiera. 



I 


<1 



























1 




L’UNITA* V 

‘ ; V ' ' , j 

PROBLE MI DA RIS OLVERE 

ANALFABETISMO 

b mortalità infantilo 

(Intervista cuti le dotine deir UDÌ) 

Mentre attendevamo, nel corridoi 
del « Visconti », che il Convegno 
nazionale per la protezione morale 
del fanciullo iniziasse la sua ulti¬ 
ma giornata di lavori, ci siamo av¬ 
vicinati a un gruppo di donne del- 
l’UDI e abbiamo loro rivolto al¬ 
cune domande. 

,— Alla Conferenza deH’UDI, alcu¬ 
ni giorni fa — abbiamo detto alla 
compagna Rando di Genova, socia¬ 
lista — ti abbiamo sentito gettar 
l’allarme sul problema dell’analfa¬ 
betismo in Italia tra i fanciulli, e 
arche tra gli adulti. Sapresti dirci 
qi’&lcosa di più su questo importan¬ 
te, doloroso problema? 

— Certamente — ci ha risposto 1 
la compagna Rando —. Un censi¬ 
mento delL’analfabetismo nel no¬ 
stro Paese non è più stato fatto dal 
1538. Ma dalle statistiche che mi 
è stato possibile raccogliere, il nu¬ 
mero degli analfabeti in Italia rag- 1 
giunge, m questo momento. la spa¬ 
ventosa cifra dcll'84 per cento. ' 
Il problema dell’analfabetismo — 
ha aggiunto la compagna Rancio — 1 
non è più, in qticsto momento, uno ( 
dei tanti gravi problemi dell’Italia ■ 
Meridional £^_ Esso sta prendendo I 
piede anche nell’Italia ccntro-set- 
tculrinnule. In Liguria, ad esem¬ 
pio, l’analfabetismo raggiunge l’S ; 
per tento e il semianalfabetismo il ‘ 
20 per cento . In Toscana va dal 20 al • 
40 per cento. Per l’Italia Meridio¬ 
nale, poi, a Reggio Calabria rag¬ 
giunge il 40 per cento, a Napoli il ( 
70 per cento e in Lucania V&6 per \ 
cento, tra i giovani! A Enna, arri- 1 
re. al GB per cento c in altre prò- * 
luti eie dell’Isola anche all’80 per 
cento, a Prosinone al 60 per cento. J 
Vi posso anche dire, legando il 5 
problema a quelli che, in questi 1 
giorni, si sono discussi a Questo 
Convegno per la protezione mora - * 
le del fanciullo, che la mnggioran- 1 
za dei bimbi traviati e dei deliri- * 
queliti minori è analfabeta. ( 

— Per porre le questioni dibat- c 
tute a questo Convegno e alla Con- 1 
ferenza delì’UDI su un piano con- 1 
creto di lavoro — ha interloquito 
ia compagna on. Teresa Mattel — I 
occorre che, tanto gli analfabeti s 
sani che i fanciulli traviati, possa- r 
contornare a scuola. In scuole pub¬ 
bliche e gratuite fino al quattordi- ! 
ccsimo anno di età o in scuole prò- f 
fissionali. r 

Le scuole debbono essere dere- I 
quisite, ricostruite o, addirittura, t 
costruite in gran numero, come, r 
ad esempio, nell’Italia Meridionale, s 
— Non credi che si debba anche z 
porre all’attenzione del Governo il 
problema dell’assistenza sanitaria ( 
per tutti i fanciulli? t 

— Giusto — ha risposto a que- c 
sta mia domanda la signorina Giu- c 
lia Dreher, indipendente, che ha r 
ricoperto la carica di assessore al- c 
l’assistenza nel Comune di Milano. 

Le posso dire, ad esempio , alcune p 
cifre riguardanti la mortalità in¬ 
fantile in Italia, per i bimbi di età f 
superiore a un anno su 1000 nati , 
rivi. Su 69 città italiane con popo¬ 
lazione superiore ai 50.000 abitali- ^ 
ri. la mortalità infantile ha raggimi- c 

10 il 100.2 per mille, negli ultimi i 
mini In 6 grandi città italiane, poi, i 

11 117 a Genova, il 100.8 a Torino, t 
il 110,6 a Milano, il 115.8 a Roma, s 
il 135,4 a Firenze, il 100,8 a Napoli, s 

Occorre organizzare colonie per- ì 
manenti e asili di raccolta: occor- t 
re. soprattutto, che la Costituente z 
sancisca, come ha chiesto l’UDI, il c 
diritto all’assistenza e il diritto r 
alla salute nella nuova Carta, come c 
tutela del patrimonio umano e per- r 
che sia definitivamente eliminato il f 
cancello di beneficenza. r 

— E* assolutamente necessario, i 
fruttatilo, che il Governo prepari un 
solido piano di assistenza inverna- c 
le — ha aggiunto a questo punto t 
la comDagna Gisella Floreanini del¬ 
la Porta — facilitando ed aiutando 
le iniziative popolari che offrono / 
la loro collaborazione, dopo aver 
dato prova di essere capaci di svol- t 
pere concrete azioni in favore del . 
vostro popolo. 

L’inverno si avvicina: i bambini 
crescono. Le strade, le fabbriche, i 
pcTìf• non potranno essere ricostrui¬ 
ti da uomini malati e analfabeti. 
Bisogna pensarci in tempo. Le don- » 
ne ^italiane, raccolte intorno all'UDI. r 
si batteranno con tute le forze 
perchè l'infanzia sia salvaguardata J 
— ha concluso la compagna Gisella > 
Floreanini deila Porta. > 

A. S. « 

Incidenti a Mestre \ 

tra polizia e disoccupati ? 

MESTRE, Il — Nel tardo pome- ” 
riggio e nella serata di ieri alcu- *» 
ni ircidenti si sono verificati a Me- R 
stre. Operai del Cantiere ». Breda » .1 
e disoccupati si sono scontrati con E 
la polizia e hanno tentato di im- - 1 
padronirsi di alcune autoblinde. Il n 
fucco in aria delle armi automa- * 
tiche riusciva a tenere lontano i di- .) 
mostranti. •. 

Poco dopo ì manifestanti, alto 
scopo di ottenere il rilascio di al- : 
cuni disoccupati arrestati il mat- ' 
tino in seguito al saccheggio di un > 
negozio di alimentari, invadevano , 
la sede del Commissariato di Po- *« 
lizia locale, tentando di disarmarne 1 
il personale e di impossessarsi del- 1 
le armi. 

L’opera di pacificazione svolta 1 
dal Prefetto, da esponenti dei par- d 
titi politici e dalla Camera del La¬ 
voro riusciva a riportare la calma, t 

♦ 

... ^ /\ 

Due artìcoli fondamentali 
sono sfati approvati ; 

(Continnarìone delta 0. patinai 

no votato contro di essi, per ragioni 
generali di principio, relative so- J 
prattutto al contenuto dell'art. II. > 
l’on. Lucifero e il qualunquista Ma- j 
filroianni. L’accordo realizzatosi su 1 
formulazioni cosi importanti tra i 
rappresentanti dei tre partiti di 
massa nella sottocommissionc lascia { 
però bene sperare per l’avvenire, 
poiché apre la strada alla relazione j 
di un testo costituzionale nel quale 
possa essere introdotto uno spirito ( 
nuovo aperto al progresso non solo 
politico, ma economico e sociale. | 
Davanti alla terza Sottocommis- 1 
sione è proseguita la discussione j 
sull’organizzazione sindacale. 

Nella riunione di ieri, e in quel- I 
le che l’hanno preceduta, sono af¬ 
fiorati alcuni punti di dissenso tra 1 
i commissari democristiani e quel¬ 
li appartenenti ai partiti dì sini¬ 
stra. I punti di dissenso fondamen- . 
lati sono risultati, fino ad ora, tre j 

« riguardano: 1) i contratti coBet- j 
vi di lavoro; 2) il collocamento; j 
Il il diritto di sciopero. A 
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UN GR AVISSIMO ATTO DI SABOT AGGIO 

Manzolini decide dì liquidare l’azienda 
Gli oper ai non usciranno dalla fabbrica 

Pompilio Molinari , segretario del Sindacato Metallurgici, dichiara che 
gli operai romani lotteranno fino in fondo accanto ai loro compagni 


Le scuole ai bambini 


I concorsi della cronaca 

(30.000 lire di premi) 


le case ai sinistrati Cè un errore i 


nunzi Legali che si pubblica in Ro¬ 
ma recava la notizia che il Consi¬ 
glio di Amministrazione della So- 


Con l'approssimarsi del prossimo 
anno scolastico si è ripresentato nel¬ 
la nostra città, con ancora maggiore 
urgenza, il proglcma delle scuole. 
L'Lf.D.l. e la Camera del Lavoro, c 
le organizzazioni rionali dei parliti 
popolari si sono fatti in queste set¬ 
timane promotori di numerosi co¬ 
mizi allo scopo di ottenere la libe¬ 
razione degli edifìci scolastici, at¬ 
tualmente occupati. 

La situazione è infatti molto grave. 
Il numero della popolazione scola¬ 
stica dai tre ai quattordici anni di 
età, dei bambini cioè tenuti a fre¬ 
quentare le scuole materne e quelle 
professionali, raggiunge un totale 
complessivo di 295 unità (SS mila nel 
22 rioni della città, 162 mila nei nuo¬ 
vi quartieri, 45 mila nel suburbio c 
nell’AgroJ. Le aule scolastiche di- 


SSk Ro=“i ri “ r n ° n Si SS dU - Strla r VT- Co r ? * vist0 - di I lavoratori avranno 1)7,1^ sono ve? contro 249Ì con 

pSI' MmiSnUni rfpI?Ua. dfSni" r ut - ta,e Comitato ne ha mai CIO viene fatto per l’esclusiva vo- i n queste richieste l’appoggio di una capienza effettiva di soli S7.41S 

cne Mandolini aveva deciso di por- preso in considerazione le sue prò- tonta e a esclusivo beneficio del tutti i metallurgici e di tutti 1 lavo- alunni. Se si considera che quest’an- 

re in liquidazione la società nomi- peste. Altra prova dello slancio con conte Manzolini, assolutamente in- ratori delle altre fabbriche roma- no hanno richiesto la frequenza alle 

"AT^'A^rfSS. " •*"? affrontano i ne In nessun caso ossi usciranno jg-J. «TSSSJo" SS^SST? dì 

Il rag. FanU si è presentato Itine- dcl,a produzione può essere offerta g 11 . «J* 11 SStrvTtant? dSlf nnwi^r dD * fabbr,ca! almeno altre 625 aule. (Si badi che, 

di all’officina e convocata la com- da* fatto che mentre si era richie- »» 1 i • °P® rai ° - --- - da tali cifre, si può dedurre fac ll- 

ui a.. uim-Mia v-uu ulo in ia . degli azionisti non lasciano dubbi. mente che una altissima percentuale 

missione interna, ha dichiarato ai sto da essi uno sforzo per raggiun- ci , d t una lett a , I compagni deputati In arrivo a bambini, specie delle borgate, non 

rnnnrpsentnnll nnnra aho nnncirfn 1., ua iviaipu, in una it.iu.ra ai .»»» nror.ii ai ni. . ‘ 1 


rappresentanti operai che, conside- g e rc la produzione mensile di 25 . .. 

rata la situazione del bilancio, era tonnellate di alluminio, gli operai Min,stel ° dell Industria e a quello 
sua intenzione procedere all’imme- hanno superato tale quantitativo e del Lavoro * Sindacato dei Metal- 


< liquidatore » un «taglio cesareo», terminai si, nuali sono le richieste caso che il conte Manzolini non re- to gli uffici In via delle notte- 

Il ..li 1 .. J . 1 . 11 . ___ • , * * in * m . ,t II arti n fi cnaarn n 1*1 /frinì nroccl #11 


n 1 r ùl - , 1 ui5i;lIUIlno fabbisogno assoluto immediato è di 

itla fabbrica! almeno altre 625 aule. (Si badi che, 

_ ___ _ _ da tali cifre, si può dedurre fac il- 

mente che una altissima percentuale 
I compagni deputati in arrivo a bambini, specie delle borgate, non 
Itoma sono pregati di passare al- frequenta le scuole). Per la costru- 

l’Ufflclo della Segreteria del rione di tali aule, occorrerebbero, con 

Gruppo parlamentare per dare la approssimazione, alcune centinaia d> 

loro presenza e per eventuali co- milioni. 

munlcazlonl. La situazione deficitaria delle aule 

Si ripete che la Segreteria del scolastiche, pia dunque grave di per 

Gruppo parlamentare ha trasferì- sè> è resa pcra itro più acuta dal 

to gli uffici in via delle Botte- fatto che numerosi edifìci scolastici 


tuazione. 

Gli operai della « Manzolini », 1 
compagni dell’eroe Aldo Pinci han¬ 
no dato mandato alla commissione 
interna di opporsi decisamente a 
ogni licenziamento ed hanno invi¬ 
tato il Comitato tècnico della fab¬ 
brica a riunirsi con la direzione per 
studiare i problemi della produ¬ 
zione. 

Ieri mattina il comitato tecnico 
lia presentato senza indugio al rag. 


TRAM ONTO DI UNA DINA STIA 

Due fratelli capibanda 

arrestati a distanza di un mese 


Oggi restano tuttora impegnate pei 
questa ragione circa 700 aule sulle 
2500 disponibili. Circa 40 aule sono 
ancora ingiustificatamente occupate 
dalla Croce Rossa, altrettante dagli 
alleati e circa 41 dall'autorità militare 
italiana. Il resto, cioè circa 560 aule 
sono occupate da circa 5000 persone 
di ogni sesso c età costretti a vivere 
in ributtante promiscuità, perfino tre 
famiglie in un’aula, c in locali ri¬ 
dotti in uno stato spaventoso di ab¬ 
bandono c fctisccnza. 

Si dice con troppa facilità: le scuo¬ 
le ai bambini, via gti sfollati. Non 


Fanti il piano di lavoro che già da . è’é dubbio che le scuòlc debbaro àn- 

tempo era stato concretato dagli R maresciallo Mosconi, del Grup- una baracca della Parrocchletta, e il rizzo della Organizzazione e sostanziai- . bambini Anche i sinistrati 

operai e dai tecnici per la ripresa P° In ‘erno dei Carabinieri di Roma, macellaio Giulio De Filippi, nel cui mente si sono dichiarati fermi sulle di- rcJldono cont o di questa accessi 

del lavoro nella fabbrica secondo le ha concUlso ier * Ie indagini contro esercizio la carne veniva posta m rett.ve deliberate al Congresso d. l-.renzc (à Ma MO| abbiamo vlsto te condi-, 

reali possibilità della sua attrezza- u na „ gIX5£s 5 ‘ gan p u di J az 5 ,at ° rl dl vendlta - tlf! se,,c,,1, > re <W! ° * cor -'° . 2ÌO m in cut vivono, ad esemplo alla 

iurn P aena sua attrezza bestiame, detta «La banda del bue». _ Al termine della discussione, alla quasi sclzo la di via A. Volta, queste fa- 

1 c " Pericolosa associazione era com- unanimità, è stato approvato il seguente mialie 

Sempre nella mattinata di ieri il posta dal resti dl una banda assai AL I ROCESSO BAISTKOCCIU or( {j nc ,i e | giorno: £c famiglie dei sinistrati attcndo- 

Fanti ha tentato di parlare alle mae- P lù potente, che per molto tempo n Consig i io x az ; ona t e convenuto a Ro- no ormai da tre anni una sistema- 

stranze riunite ma è stato violente- terrorizzo le contrade del viterbese. I Ciìloln ina discutendo l’azione e lo indirizzo po-1 zi otte. 

mente fischiato. ", Sconfitta In ripetuti scontri con JL»U.H\JCl i^lUdLd litico-sindacalc della Federazione, dopo aver Non si può pretendere di spostarle 

Alle 12.30 eli onerai e eli UnDie- 1 Arma benemerita, la banda si di- ascoltala la relazione del C. C. approva la da un luogo all’altro senza nessun 

gati hanno sospeso il lavoro in se- RonzetU. 0 ’fu ^rrwUto^un (Jj |p^[j (liSCtTliCO c ri,uIiri f zo fi " ' !U . i ^ o!ti Co ; {?rf C delItt “oro trfta^Da parte 0 !^^- 

gno di protesta ed alle 10 si sono mese fa dopo una vivace sparatoria. ^ Cl l L(1 IL | "“tato 5 ‘« s «. lI . ^ uale ** ^ attenuto ai I “ sls °c° una certa prevenzione 

recati in corteo al ministero degli Una parte dei gregari st raccolse ». Drocf , s0 a t . ar :,. 0 de i crnnral.- Fc. df,1 I>erati del Congresso di Firenze ed ha , lei riguardi dei forti militari: bisogna 


Lunga sfilata 


iccdii ni corico ai ministero ciegii una pane nei gregari si raccolse A , procr , so a carico deI Rrnera i t . Fc- 
Interni, accompagnati dalle famiglie ^ n * orno fratello minore dea ex- der j ,, 0 Bnistrocchi si è aiuta oggi una 


z\l termine della discussione, alla quasi sclzo la di via A. Volta, queste fa- 
unanimità, è stato approvato il seguente miglie. 

ordine del giorno: L c famiglie dei sinistrati attenda¬ 

li Consiglio Nazionale convenuto a Ro- no ormai da tre anni una sistema- 
ma discutendo l'azione e lo indirizzo po- gl otte. 

litico-sindacalc della Federazione, dopo aver Non si può pretendere di spostarle 
ascoltata la relazione del C. C. approva la da un luogo all'altro senza nessun 

opera e l’indirizzo fin otti sso'ti dal Co- rispetto per le esigenze piu clcmcn- 

mitato stesso, il quale si è attenuto ai fari della loro vita. Da parte dei si¬ 
iti i- . 7 - , . rostrati esiste una certa prevenzione 

deliberati del Congresso di Firenze ed ha . riquardi dei f ort i militari: bisogna 
seguito tuta linea coerente ed aderente alla quind -f dare ad essi Ia garanzia asso- 


1000 lire a chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblicherà 
giornalmente un « pezzo * nel qua¬ 
le il lettore dovrà trovare un er¬ 
rore (non tipografico naturalmen¬ 
te, ma di logica, di data o di no¬ 
me ecc.). Il lettore dovrà scrive¬ 
re nell’apposito talloncino che ri¬ 
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo c l’er¬ 
rore riscontrato. Inviando il tal¬ 
loncino, in- busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l’Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

Dal momento che i lettori non 
trino in grado di inviare entro la 
serata le soluzioni ilei < pezzo » 
pubblicato, l'estrazione del premio 
di 1000 lire verrà effettuata con 
un giorno dl ritardo sulla data 
della pubblicazione. .1 tale sco¬ 
po ripetiamo per oggi il » pezzo > 
di' ieri. Da domani inizieremo re¬ 
golarmente la pubblicazione dei 
* pezzi » giorno per giorno. 

Una sciagura sull’Oceano 

UKIKIAVIK, 9 selt. — La bale¬ 
niera < Espoir » battente bandiera 
francese, è stata affondata ieri 
ita un'enorme balena alla quale il 
battello dava da tre giorni tena¬ 
cemente la caccia. Il mostro ma¬ 
rino inferocito per le ferite ri¬ 
portate riai vari ramponandoti sti- 
subìti nel corso della battuta, ha 
assalito la baleniera che in se¬ 
guito ad un formidabile colpo di 
coita affondava. L'unico supersti¬ 
te, il marinaio danese Olen Kun- 
scn, raccolto da una nave di pas¬ 
saggio ha raccontato che il gi¬ 
gantesco pesce misurava certa¬ 
mente più di 100 piedi di lun¬ 
ghezza. 

Questa è la notizia. Dov’è l’er¬ 
rore? Cercatelo e inviate la rispo¬ 
sta alla Cronaca dell’* Unità » - 
Ufficio Concorsi - Via IV Novem¬ 
bre, 149. 


Mese della stampa comunista 
I concorsi della Cronaca 


vacchini 100. Pollastri G. 100. Nella 
T. 30, Giordani U, 10, Pasquali 40; 
l seguenti compagni a mezzo Se¬ 
zione P.C.I. Nettuno: Pennazza Giu¬ 
seppe 100, Comallnr» p 100, Sccrrato 
G. 100, Ranuccl T. 100, Trippa M, 100. 
Sonnlno G. 100, Ottavlanl C. *00, 
Saccocclo C. 100, Mariola P. 100. Sal- 
vinucci 100, GugUlmt G. 100, Moret¬ 
ti E. 100, Colaluga A. 50. Della Bel¬ 
la A. 10O, Frasca C. 100, Casaldi M. 
lire 100, Cancelli C. 100. Bernardini 
L. 100, Tarantini G. 50, Trippa C. 100, 
Sanettl O. 100, Slmeonl S. 100, Nor¬ 
cia G. 100. Frezza Aurel'o 100, Pre¬ 
ziosi 50, Schlavonl A, 100; 1 seguen¬ 
ti simpatizzanti a mezzo Sezione 
P.C.I. Nettuno; Gabottl 100. Simeont 
lire 100. De Angells 50, Ballerini 50. 
D’Annlbale 100, De Santis 50. Otti- 
\dani 100. MIssimel 10O. Adell 100. 
Beccneect 50. Battista 50, Clccorlttl 
lire 50: 1 compagni Ettore M„ Flor- 
cl U., Pedicom G. di Gtultanova 50; 
Tucc'm e consorte 100. 

Totale L. 123.511. 

Manifesfaiione popolare 
per la stampa comunista 

A cura dell# Sezione del P.C 1. di 
CYntorrlle «i b svolta Ieri sera una 
grande manifestazione popolare per il me¬ 
se della stampa ronuinisin. 

Nel teatro all’aperto alla presenza di 
un pubblico straordinariamente numero¬ 
so si b svolto uno spettacolo di arte 
varia ed £ stato proiettato un film 

Ha quindi parlato a nome de » ri’ni- 
tà » il compagno Adriano Ossicini il 
quate ha illustrato la funzione (Hla 
stanina comunista e l’impnrtanra ebe es¬ 
sa sia sostenuta da tutti ì lavoratori 
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Concessionaria per la vendita In Roma 
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Rinascita 


nàte ai suoi lettori un 

ABBONAMENTO SPECIALE 

comprendente 15 fascicoli che 
vanno dal n. 9 (46) al n. 12 (47) 

AL PREZZO DI LTRE 190 

Abbonatevi e fate abbonare a 
« RINASCITA ». E’ la rivista più 
diffusa in Italia. I versamenti deb¬ 
bono essere effettuati a mezzo 
c./e./p. n.1/29795 intestati alla So¬ 
cietà Editrice « l’Unità » - Roma. 


Nome 


e dai rappresentanti sindacali. Al ca P°’ sca hro e deciso, a ,fj| a j a d j testimoni tutti a discarico. Dei ra * a ' con,m s ellt ^» . luta che ogni famiglia avrà almeno 

ministero eli onerai non sono riu- *jome Luigi. Ebbe origine in tal ino- tnsti indotti dall'accusa sono stati senti- Considerato che lumia sindacale, est- utt vano in cui vivere, che non s C g 


ministero eli onerai non sono riu- J r , J Z. , i. * tpstl indotti «tati accusa sono stati senti- — .- un vailo tll Llil »»» «• 

^ f,,» do ‘ La ba,,da del buo ti soltanto il commissario di P. P. Gii- genza fondamentale sentita dalle masse P o- protrarrà ancora la situazione 1 ndc- 

< e nC ° ql,al '' nC 1Un * Avendo prescelto come campo d a- «i; r | IIIO s c ii s e j| generale Pietro Ago, stelegrafoniche, deve essere salvaguardata corosa in cui trascinano la loro cst- 

7-lonano. zìone i dintorni della Capitale, ; ra- r i, c j, a parlato della penetrazione fasci- - con energia dal centro e dalla stc,lza > contro ogni sentimento di 

Il corteo si è diretto allora alla ornatori presero alloggio in cascina- stn nell’Esercito c. a proposito della log- , 8 pudore c dt onore; bisogna dare in¬ 
camera del Lavoro, dove il segre- H della periferia e in alberghetti del g< , sull’avanzamento, ha detto clic le ta- a l5.’.. , , fi ne nd css * la garanzia assoluta clic, 

tario del Sindacato Metallurgici centro. belle non furono esaminate dal Comi- Riafferma che la disciplina sindacale c se vivranno, alla periferia della citta, 

comnaeno Pomnilio Molinari ha di-' La not,e t ra il 5 e il 6 di questo glio Superiore dell’Esereito. Il teste lm premessa indispensabile per la vita della saranno assicurati adeguati mezzi ai 

eli in rato eh» tutti ! Tnptnll'iir«ir>i rn mese la band, tentò un colpo grosso poi deplorato talune promozioni per me- Organizzazione; tra *P or ff- ziti 

- a „. Sii • - ,n ‘ b,r " 1C1 , 1 -: Fu presa di mira una fattoria del co- riti di'guerra di ufficiali superiori qua- Chiediamo formalmente: che cosa 

mani sono decisi a sostenere i loro m d , Formc , !o ^ stallp furon(1 li Oraziani, aggiungendo che seppure - , il Mende fare? Liberiamo le scuole 

coinnagm fino in fondo. vuotate mentre i guardiani erano '«ono ar " ,no, ' c da . Ba.^t r a«-hi fu- I compagni membri dei Co- c se 1 s [° T ^ diqo 'ZT'fZrU™ nella 

Abbiamo intervistato a questo , mmob(lt7Mti sntto la mlnacc . a coite \ na ? t « ln appoggiate o «die ale. mitati Dirett | vi sindacali di ada “^ c si S"?™'labili della guerra 

proposito il compagno Molinari arm . aufomatJche . poco dopo un ca- h„Vì " nl> cno?r oroinos"" per “gu' stessi tutte Ie cate 5 orie sono convocati fjli spcculntorL i fascisti, c nei loro 

— ‘ s « r . el, b e Ui grado la fab- m , on part i va alla volta di Roma con u generale \go si è P schermito Hi- in federazione per le ore 18.30 luminosi appartamene si mandino a 

briefl. di produrre pi» di quanto n nrczfoS(J cnrico dì hov lm. mul, e rcn ,|„ che informazioni «I riguardo P o- di venerdì. vivere le povere fam ghc vittime del- 

non abbia prodotto in questi anni/ caval!i tranne essere richieste al Ministero del- - la vuerra. _ . 

— Le officine Manzolini sono at- Sulla base di alcuno tenti» tracce In Guerra. Ha poi aggiunto, n» donneo- .. . — . ----? 


Indirizzo 
L’errore è 


<••• 




INSE 


Distrattone radicale econoanta rietentm orj’ \ 

CIANA Via Nazionale 243 Tel. 485-994 


Staccare II presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità, 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem¬ 
bre. 119 - Roma. 


INSE 


DISTRUGGIAMO RADICALMENTE 
GARANZIA 

INSECTA - Vfa Tiepolo 11. Tel. 591.005 


ANTtNEVRALGICO 


LE DISGRAZIE DI UN VECCHIO PADRE 



„„„ Tn ...Hi i_ A " « --- —-• ■ giu a vile, insieme ai generali rirzm 

R * a ’r CC v - 1 ) real . ta ,a ; sua att,v,ta \ capobanda Ecerio Seg.-rollt c Andre.a ni ro l; Santini. Ha fatto rilegare che 
stata limitata m.enzionalmente al ptffei-si. lo stesso tratmmento elibero 1 Sottose- 


solo reparto di oggetti casalinghi. 
Va sottolineato con la massima 


Venivano anche tratti ;n arrosto gretari nll.t 5fnrina e all’ \rromiuttcn. 
Un corto Rodlofo Gandini. proprie- F' inrom iu iato rpiindi runpon<»ntc u - 


Rapinato in 


pieno giorno 

il rialio morto 


nuove maestranze. 

Viceversa da 1800 operai che l’in¬ 
dustria mobilitava in tempo di 
guerra, si è scesi oggi a 500. e as- 




lare in tutte le Sezioni di Ro¬ 
ma. sul tema: Stampa libera e 
stampa pagata. 


nnnvm:»/iuni ili Zirlili! 








W AÀ n Rir-r-arrln Cantarelli * r,na Allarra: 11 ianairnrjto 

Ad.o Kiccaroo ù amareni lreas Cosmo Vo , , r rd „ nr . f 

al Colle Oppio ' r(S4 , Es . !lr * Moderno: Vra,Me una seri 

Areni dei Fiori: La rhar uusicnosa. 

i"l rivo vurrrvvo hj ra'-rolto mrtc.ii stri. Arena Finme: Vicino ai rido r line, 

zi Culli» Oppio, il prmn Conrrrt.i Atheni, di- Arena dei Feri: C»»a;>. F.i'-: sullo svh.’rmo Le 

retto dal Mastro Kiirardo 5aitarelli. tni'e.-ie dei sij. Travet 


1 __ in Gcr.iK.nia. Non fossero mai gi’.m- _ 

Ite quelle notizie! I! dubbio am’o-j 

Un agente arrestai^R»mm»*i»ni «if l'aiiiin 

. . Ribeca non rivedrà più '•-.io ii-'io j ,i\.i;:u 1 . 

il suo sessantesimo oorseggiatore curvo sotto n peso troppo grave , £0 _._ airi dipesdtnfI d 3 i.e kz.^ì- um. 

por le sue vecchie spalle, col c uore hrictrazvis.-iE - r» ••:..»vii i 1 j.r- 

Se fosse un cacciatore di leoni tumulto e i! cervello in lìmnrre. ,.:r p-frst'n». i»i"- - 1 r 

o uno ■■ scorridore »> del West. ' a- j* 5 ip»vnr Ribeca esce di casa per rvii \ T \ •".» 

gente della Mobile Luigi Livori recar-: al lavoro Sono le ore 15. S;i ; oni TtVacc.-». Pr:r«vz!;e. Titiuriir: 

aggiungerebbe oggi una tacca al Giorno chiaro, dunque. Ma l‘r..-net- s k Cdlu ‘* \ * _ F * ff *(* .* 3 j ) ,r c ''.,-l" 

calcio del suo furile. Dopo un di- to tra'oevato c’ef povero \ occhio r j ; ,- ' V'»f, ‘ f , “ *‘ 

licente pedinamento egli è riu-eno n j. rp i n nardo cmerto i" 1 ! ‘re ci- Gli aide’ti sis.upz di Ss:u..’.e. <■>'» 

infatti ad assicurare alla chi-tizia r< ; r - In im iir.tier d’nc- 1 "l •(> .»’.. r • .-.a -»- 

il suo sessantesimo borseggiatore. c k ; 0 j . rr «jovinastui -A: so» o alle ' *’»a • <*» P‘* r *V’V 


» 1 v. i::u 1 • 


la Cellula Ghia— .» j F*ffara 


- a -1. r »' i-» 

r» li '•'.r»,: 


GIi 3dde'!i stimpi di Ssiu..’.e. d»» 


I t ulli» Oppia, il pmw Con»-ffrt»i Athraa. di- Arena dei Feri: ("a;». Fu'.: sullo sviamo Le L’arresto è stato eseguito in piar- 5 p n ;] c j Q afferrano, gli sfilano H 

rito dal Maestro Riirardo Santarelli. mborie del sij. Travet 7a de i Cinauecento. su una vettura p r : ,, n . sointone oer 

tori avranno asfaltato donemea srarw. al Arena Azzurra- «ira Sala Fin» «» 29 diro di sponde al celestiale nome di Ar,-C ; a rì{ rPa gire e via. di corsa, fino a 
Supercineraa .il bei concerto .tiretto dall» -te- Italia. *° Santovmcenzo: detto <» Pelleros- ?corn p ar ; ro fììf'tro l’nngoio. 

vo Maestro, e con il quale *» stato inaujsrato Ama Prati: 0 cano in Lamise e dee. sa ». tentava di derubare un prete. Diciotto mila lire hanno orc~o il 

il « Mese Jclia Stampa fnir.naim *. Arena delle Provincie: La -nomsti del West ‘ _ voto un povero vecchio avrà un 

Le stC'-se doti di ser.'ihiliti e di interpre- e rart an .Jient-eori H: 

taziono. che il pahMico del S’jf.crcinfr.a ha Arena Taranto: l-a d.-.na di Malarca e doc. I | rtl f#* r J rJrtl Ponrifllin 

-no-t-ato cntu-ia-ticzirent-’ di apprezzare, hanno Arena Acsccia: Melodia wjr.-U. I inUnri QP \-|JIINlljIIII - 

mandato in Tbihilio il p.ubMico del Folle ()p- Arenala: Sotto due handierj» e doc. 3 

pio Mento. Oltre -V-dei Davi cantanti, di Aslra: Appavà'na.amente I . fi „ • ! RllllllOVII 2 ÌIRu 8 ICull 

qilcsta ecffnor.ale virtù del Mte-tro Santarelli Attualità : fi»i vhe 't chiama amore. fjftl JQF1 IF'l 

nell’affrontare t grandi perii d’opera, i pia Aacmtas: Jack London. 1 UCI I V/vJlUlVeUl UIUI Uvei II Coaiiaio Direttivo del Sindacato Specchi, 

• orecchiati • (quelli che gii astratti cultori Amasia: La flotta d'argento e doc. .... ..... Cristalli e Vetri c. J5 i alie ore 19 presso la 

Jell’irte troppo affretlatamcr.t» disprezran'') c Brascaccia: l'oa raiazra »er h;ne e doc. . ono continuati rei.a giornata di ieri 1 

nel fare di e-si m palpitante c denso arco Bernini: L'idolo delle lolle e doc. lavori, iniziati il io scorso dal Con-iglio jj Scllaconitalo dei fonditori rreiellnnriri ie- 

•li comnr.sone fra l orchestra e il pchMioo. Capranict: Il romanzo di cui vita con Spencer Nazionale dei l’o-telrgrafonici. n , rd , j.n -.-ttc.-ubre alle ore 1S 

Latrare r.»-! canro di qce.ti temi e portarne Tracv. Dor*> la relizione del Segretario Genera- lei Sindvito - Aia Torino. 4. 


I <!,. ri», .-'i rte. 
Sezione Setiria - *» 


. 0 .. P » .-.a -»- 

» no p-. -,'l r» ras-?'»- 
v '!» F 0 V- 1 - 


Il miglior cronista 
! de 

ì 

I La Cronaca de » l’Unità »> ban¬ 
disce una serie di concorsi a prc- 
ìmi cui invila a partecipare tulli; 
:ì suoi lettori. ; 

| Concorso n. 1 

' L. 2.300 E UN ABBON A .MEN¬ 
TO ANNUO A ..L’UNITA’» per 
ì il miglior servizio su una situa- 
| zinne tipicamente romana (un 
' quartiere, un accampamento di 
'sinistrati, un servizio pubblico 
jporo efficiente, ecc.). 

! .Concorso n. 2 

t 

I,. 2.300 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A « L’UNITA’ » per 
il miglior servizio su un mini¬ 
stero, su una grande o pircola 
azienda di impiegati, su una ban- 




SIYMIGIE • INSONNIA 
MALI Dl USTA 
MAH Dl DENTI 

MESTP.ua/IONI’ DOLOROSE 


BERTELLI 


;0 eli t p:*»- 

«K 2»> '.9 U-- -M» 


ra, ere. 


Sczicae Frimivalle - «>•. 2»' 1 20 u-- - l l» » 

ji. vj-.il-- di <czi» ”< 

I campsjni B«-ed:!ti Oztsfe. La- T iti. Resa!: 
Nicola. Resati Miss: - ::, Gisnlt. Balsir.elli Lu 
ciaao. Chili. Cessi Cr: Masti:», Ma’jello (P 
Hegel*), Campili. Guggez: all»- mc là in Fr 
Ifraz 1 »:? (I 9 clcttvralp). 

I Segretari Orgajizzalivì alle ore 17 20 in 
reJcrti’va» (?ala Mcuva). 

ECHI DI CRONACA 


Nozze 


Il Scltaccnitalo dai tonditori metallurgici ve- ... 

n«rii I.t >-'ttfmbrc alle ore 1S pr»i?a la Sede Oggi nella Chits.t di S. Giuseppe e 
lei Sndwto - Via Tor:-.'». t. Trionfale il Dott. Renzo Nanni, della 


■1. «eaviMlita rhe molti direttori dmrchhcro Calessi: N»n ca-.M più che e j loro ’suggèrirr.cnti sul futuro iudi- 

.vgq» apprendere. Celoiseo: Ij donna c m»»!!». 

la dolce alo'vfcra notturna hi accolta erme Carta Cinema: AruMe una sera. nt 

:n elemento su» proprio la L'Ha vo<-c d'1 te- eruttile: Anime *ul mare. __ 

core fituo Smimh'rahi e di Adriana (lumini. «Ielle follie: Oceano in fiamme e doc. ^ |f j 

er.tramhi ia p;cn»»:ma lorma. 11 Lawo fi:nlin Delle Terrazze: Due lettere anouim». » fvv " J 1 J _ 

Neri ha dovuto hi«ar' « La calannia •. Ncv- Delle Villane: Tipi preci* coglie. 

voti come Ini fa lanciare dal petto e dalla Daria: Arrtipini. ^ ^ 

— arrotondala e ferma eor» la rama Eden: La porti proibita. m n M ^ ® • 

’i m obire — il famoso .colpo di fanone • Cxcehior: G madonna delle «elle lr.ee. I MM M % M ^ 

VI "* Barb:er* di Sivi-il.a **. Il pubblico del Flamicia: Vn ti p.iS5o dimesticare. W KM. I Filli 

folle Oppi», cne qu»ll' di domenica al Sa- Farseli: Spo*:am,oei «tanotie 
rercisema. ha impovio. ero ta ipplac*o eh* Fallii: FI vergeste Tork 

ron ammftievi repliche, cn tiro a rip'tV.ose Galleria: Tao tn la folla eoa E. D* Filippo. 

delle rannre batteri# del brividio» Neri. Gialla Cesare: Paradiso proibito. (Dal nostro inviato) 

lr,v r-.roa fi buona «frati r.s<Kile. ebe ha Ispiriale: Il romasao dì tr.a vita. VF\F71.\ Il 

fitto c'-ire dal teatru cn pabbl co «nd’i.’a*- Ij ds t 9; 5rr.era-iU a Vallechiara. . . . ,, -, ‘ » ’j. I - 

ti e servito ottiaameste n*i taci gusti p:ù i d j- j] valzer. * ' casi della n*fl di Federico 

osev.i e sin*«ri. Italia: Si riparla d'H’aoraa ombra. Chopìn » hanno più volte inuitflli 

Stasera sì «volgeri il «eemda r*s**ri' del Fenice: Nessuno sfor-nri. » cineasti, per la suggestione ro- 

eielr Alberi. P.rigeri sempre il Maestnv San- Massima: La dama di Mi'icea e dee. mantica che emana dalla sua ap- 

tarelli. e ear.terar.eo il baritrao Fairh-,. l,‘c!erri illc»i-»ue. passionafe, fervida e OCniale perso¬ 
li «oprano Jole Gavia-» e il tenere Salvatore Maiersiisiao: Sala A: Sp-.rifo allegro; sih B: na ij t à, destinata a spegnersi pre- 

t.-i», v A F?*' 5 :°3arir:*at*. maturamente, bruciata dal fuoco 

>oz»tuo: (iicliintj M pii ri. _ , 

Soncitia«: 11 wcell® dell amore, de t patriottismo c del - 

TEATRI Nscto* h t’to & Ntpoli t «l'c. Verte . E Moìlitcood ci ha rcpalfl* 

ADRIANO: Orp 21 » Boìpsip *. Odtscilcìi: Noi ^:axo le colocze. to Tenncsima interpretazione di 

ARTI: Ore 21 • Zio Tmi» ». Olinji*: n facriScio 4i «ingne quella rifa e di quel mondo ro- 

AHTI: Ore 21 rpplin « Zio Taci» ». Otlitiasi: Fratto pniPÌto. montico -cfnrnlta. 


che e i loro supgerirricnti sul futuro indi-1 alle ore 17 presso la Camera del Lavoro, i Ai felici sposi vivissimi auguri. 

AiLt IPE ^TTIIVAIL/ DII 

"£a vita di Cfioptn,, a colori 


TEATRI 


ADRIANO: Or* 21 . Boheme .. 

ARTI: Ore 21 • Rio Vania ». 

ARTI: Ore 21 replira di « Zio Visa ». 


(Dal nostro inviato) il peregrino, costringendoli entro II regista Petrov, già da tempo 

V _. F7T . significati c forme funzionali. oriertato verso simili forme di tea- 

r Hi re'deHeo /l film « I casi delia vita > proief- tro filmato e che ci aveva dato 

rhnmn . bHn vii* ,-nltr F fn, tati tato ieri scra flI ci^ma S. Marco, anni fa un’edizione cinematografi- 
i' h rinlosfi h oer if suooecU'nne lo ha seguito malauguratamente la ca de r L’Uragano» di Ostrorski 
iJnnn an" ^ada opposta: ha affastellato il de- (quella, però, solida e originale), 

mamira che emana dalla sua ap- cartapesta colora- sembra avere qui abdicato total- 

passionatc, fervida e gemale perso- coratmsmo ncua cartapesta colora diritti e ai dorerà dei suo 

nalità destinata a sneanersi ore- ta m una ridondanza trabocchevole mente ai diritti e ai aoven aetsuo 
nauta, aesnnata a spegnersi pre „ nII „ anf - ha sfoaaiato i co*tu- compito, degradando la macchina 
maturamente, bruciata dal fuoco e nauseante, na sjoggiaio a conu k # » doeti- 

„ a b i mi piti biccarramcnte e arbitraria- da presa alla nuaa funzione a oca 

Valte VJS hi renala mente eccentrici e strambi, ha cal- mentano dell arte degli interpreti: 

L Lne.il cato la mano sulle situazioni già 4 f lebiati attori Druscmov e Ta¬ 
to l ennesima interpretazione di ,, _. ,_. . _ , " russava. 

quella vita e di quel mondo ro- ' .. „ nfi 1 A n romani « mi ° parere, non ha in 


Concorso n. 3 

i 

L. 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A - L’UNITA’ - per 
il miglior servizio su una fabbri¬ 
ca. Oltre ai Ire lavori che verran¬ 
no giudicati vincitori assoluti, 
tutti i lavori giudicati degni ver¬ 
ranno pubblicati dietro compen¬ 
so. nella nostra cronaca. 

La Giuria è così composta: 
PIETRO INGRAO, AMERIGO 
TEREXZI. BASILIO FRANCHI- 
NA. ALFREDO REICHLIN. 
MAURIZIO FERRARA. 

I lavori non dovranno supe¬ 
rare le tre cartelle dattiloscritte 
a doppio spazio e dovranno per¬ 
venire in busta chiusa non oltre 
la mezzanotte del 30 settem¬ 
bre c- m. al seguente indirizzo: 
Cronaca de « l’Unità », Ufficio 
Concorsi, via IV Novembre 149. 
Roma. 

Ecco i finanziatori 


441* 


l’Unità 


BASILICA DI HiSSEXZIO: era 20.(5 ccucezlo I Orila: Ce-ta'era verde la ni* vali» e dx 1 
diretta dii a.o Giuseppa Birrai. Palarla: L’ctUvi n.'glie di Bjrbableu. 


quella rifa e di quel mondo ro- P V ” 'Egli, a mio parere, non ha in 

montico rievocandolo, stavolta, ]* * a Huscifo Irosi bTn?ù U ue3to f OTse generoso, ma certo er- 

„„„ )„_ del f e~,ien- Deismo: esso e riuscito cosi la piu ?_ • ___ - 


ALHAMBRA: Veneti - Sulla «riera» .!* dr- r no. t-r- 

na di Malacca. Frtiteaaa Margherita: la due si «riffe 

ARENA COSMO: Óre 20 * Og-.i (fiera» è dn«ue- . ? P .* 
n t tji:naile: 11 grand* «ileam. 

GRAS CAFFE -CO!»CERTO G. BEBARDI (Ovll- T ' , ' ,h9 . f * s **1 * a,U * 

ri* ToLana): dalle IR alle CF: Orchestra Sf?.', , „ 

Vana e Oxern Martini d. Rad:« Rema. J:« '«falle delle follie. 

® 15 ,ia - «SS? Vw iv 

“"“«'■f-e f "' m - »' k »™- 1 SST'^GSS "i”;S'’ì, .b.. 

REALE: fono. Rìv. - sullo schermo . Nei mea- hi!, ' A fr " 0 ’ 

"» r; 

piurua Spleaicre: L’idolo delle folle e dot. 

UintmA Saaertiaent: La casa della 92. strada. 

Acacia: Or* sublime, Tnanon: l’no scoziese alla Certe del Graa 

Allarma: Pronto chi parla? e eirt, animali. Triesti: rimana d’ernl. 

Acaaaria: l.’nnmo che ritorna. Taseslo: Biella di Rio. 

AmoaicUtari: I Egli del deserto. Voltarne: Le angue schiave. 

Arma Appio: Le tre. serrile e d-c. AZI Aprili: Su ere » terra. 


I ' .. joiograjo, ncancnc ociusumuimeiiie effettiva maestria 

vocali al solo scopo di tediare il e dipendente dalla volontà degli Maceria oioua aaaiunaere nel 

pubblico tic i consueti soqji i di Ion~ autori era riuscito tale da DOtcm » * * ® 4 . *• 

___ . . _ aM,or * ETa iate aa puiera» senso di una tendenza particolare: 

tanan-a, nel tempo c nello spazio, vcdeTe scn2a restarne profonda- quella della scuola di Stanislavski 

cioè nella solita evasione soponfe- memc offeso negli occhi c nel gu- c hc, com’è noto, ha creduto di po¬ 
lare ra e snervante; e che, infine, il film sto. ter sviluppare la tradizione del no- 

non fosse un semplice pretesto per Anche il film sovietico # Colpe- stro Salvini integrandone il gran- 
. . far sorbire al pubblico uno scom- voli senza colpa » proiefFnfo nella de tecnicismo con l’intervento di 

binato programma di esecuzioni tornata pomeridiana, ci ha lascia- una forte interiorità, naturalmente 

chopiniane. Si doveva ripensare to scontenti. Si tratta della ridu- esprimcntes i. Una teoria che è sta- 

Vcpoca e la figura al lume di una rione di un dramma di Ostroicki, ta recentemente discussa e giudi- 

coscienza di oggi e di spremere ri e non dei più belli, nel quale una cafa in Balia non senza qualche 

*• succo e la lezione dt quella rifa affrico rifroca, dopo strazi inenar- verità e forza di argomenti, c che 

Gran Ean i n j m ifabile: organizzare attorno a rotili e in battute di lunghezza sgo- ,a visione di questo film confer- 

questo tema, trovata la materia mcntevolc ll figlio natogli da una ma essere stata refutata con pie¬ 
narrativa, ed attenuare semmai, il unione irregolare e pianto morto no diritto e giusti critica, 

romantico, l’esotico, il suggestivo cd da tempo. UMBERTO BARBARO 


ELENCO n. 3 

Somma precedente L. 117.110. 

Compagni social-comunisti della 
colonia montana di Dobbìaco L. 350; 
Mario Montagnana 1000; Biscetti Bru¬ 
no 500; t seguenti amici de « l’Unità » 
a mezzo del compagno Livio Livi: 
Cacca!! Benedetto 100, Cecchinelli 
Giovanni 50, Forlini Francesco 100. 
Mozzoni Domenico 100. Livio Livi 100 
Mazzacano Angelo 100; 1 seguenti a 
mezzo compagno Ruggieri Giuseppe: 
Gatte! Irma 50, Lucarino Gilberto 
lire 20, Frarciott! Augusto 50, N. N. 
lire 22. Frasca Luigi 5, Motta Fau¬ 
sto 5, Rìcchetti Mario 50, N. N. 20; 
Lolli Ferruccio 20. Felici Aldo 25, 
Diorio F. 5, Ottaviano Lima 100. Mu- 
sio L. 30, Idrl B. 24, Lombardini A. 
lire 100, Di Marco G 50, Vognani L. 
lire 12, Vognan; V. 10, Poi Ina R. 25. 
Pacasi R. 20. Ciccacci I. 50, Ammi¬ 
rati A. 20, Azzurra 10, N. N. 8, Mas¬ 
soni S. 6, Tarami M. 7, Pisciane ri R 
tire 5, Bagnoli M. 5. Abbondinzia A. 
lire 5, Campiult I. 5, N. N. 10, Fol¬ 
loni G. 8. Del Prete B. 10, Diani M 
lire 10, Bonardl V, 15, Bonardl M 
lire 10, Angelico D. 50, Eibblgiuntl 
Ermin'o 19, Iannorl G. 70, Cappl- 
telle G 50, Ricci Nello 50, Mcichlori 
G. lire 100. Stocchi R. 50, Ghidori 20. 
N. N. 15, Baccint 50. Casadel 20, Ra- 
scelll 50. Lelli G. 100, Guidoni M. 
Kre 50. D’F.milla 100. Dl Govannl 25, 
Sottili C. 45, Pacettl A. 100, Bianchi 
G, 50, Raffaeli A. 30, Bussa 50, Gio- 


»////////////////////////////////< 

ANNUNZI SANITÀ RI 

Dott. THEODOR LANZ 

VENEREE . PELLE 
(lei. ori- 8-20 SfisL ore B-12j 
Via Cola dt Rrenzo 152 . Tel. 24-301 
a P 1-12-19(3 • a 33.293 

Dott. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Vta Cola dt Rienzo n 152 
Teief. 34.501 . Ore (-10 - festivo *-1J 
A P 3-12-1945 o. 53.191 

Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 
Esami del Sangue e Microscopici 
Satana. 72 (Piazza Fiume) mt- * - 
Teief 882-990 . Ore 8-21 Test 9-13 
A. P I10S9 del 15-2-46 . Roma 

ENDOCRINE 

MALATTIE DELLE GHIANDOLE 
a SECREZIONE INTERNA - Nervose 

(ARlEffl Doti. URLO 

Consultazioni 9-11 e 18-18 
PIAZZA ESQUILINO n. 12 (Stazione) 
A. P. 10-8-19(6 n. 1(854 

Df.GIORDAHELU 

VENEREE E PELLE 
Via Principe Eugenio 3, :nt- 3 
(angolo Piazza Vittorio) 

Teief. 775.032 . ore 8-20; festivi 0-13 
A. P. 15-12-1925. n. 53.728 

Pro!. DE BERINIARDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 
(angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A. P. 13-12-1945 n 53895 

Dott. Ll VIRGHI 

Specialista Io urologia (malattie ge* 
nito-urinarle _ Via Tacito. 7 (Piazza 
Cole Rienzo) 9-14 . 17-20 . Te], 381-048 
A. P. 20-11-1945 Q. 57.925 

Doti. TAURO KNEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vta Palestro 38 p.p. tnt- 3 ore 8-10. 14-19 
A. P 20-11-1945 . n 52.920 

Doti. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PELLI 
Corso Umberto $04 
Teief. 81-929 - Ore: 8-20 - festivi 8-13 
A. P. 12-12* 19(5 . fk. 83.615 
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